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9di SANTISSIMA TRINITA’


La rivelazione della SS. Trinità non è comunicazione di idee difficili a capirsi, ma ben altro.  Perciò davanti a quel mistero ineffabile, non dobbiamo domandarci come mai sono tre persone e non tre dèi.  Dio è totalmente diverso da noi.  In noi ogni persona è un’umanità a sé, in Dio invece la divinità non può essere così perché Dio infinito e perciò non esiste possibilità di più divinità, altrimenti non sarebbe infinita.


La Bibbia insegna che la divinità è una sola ed è posseduta da tre persone distinte e congiunte, inseparabili e in perfetta comunione.  Le tre persone sono distinte, ma unite per avere la gioia dell’amore nella diversità armoniosa.  La stessa divinità viene raccontata in modi diversi dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo e questo “racconto” eterno e infinito forma la vita e la felicità divina.


La rivelazione della SS. Trinità non è comunicazione di idee difficili a capirsi, ma è soprattutto annunzio inaudito di un Dio che è amore infinito in sé e amore che si dona all’umanità.  Il Dio trinitario infatti è il Dio che disse:  Andate in tutto il mondo e battezzate nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Battezzare significa inserire, innestare nel nome ossia nella persona del Padre come figli, nella persona del Figlio come fratelli e nella persona dello Spirito Santo come spugne impregnate di divinità.  Dio ci fa entrare nella sua vita intima comunicandoci la sua  vita, il suo amore e la sua felicità.  Questo è il regno di Dio che Gesù è venuto ad attuare nel mondo!


I pagani di ieri e di sempre hanno l’idea di un Dio grande e perciò (come gli uomini) prepotente, cattivo e crudele.  Questa immagine divina è proiezione di sé portata all’infinito, non è conoscenza del Dio che è tutt’altro dalle creature.


A questa umanità disperata viene dato un annunzio sublime con la rivelazione di Gesù.  L’annunzio non viene dato solo a parole, ma a fatti:  Gesù infatti è il Dio fatto uomo, diventato sofferente con noi, compassionevole per tutte le miserie umane.  Le sue parole dunque sono credibili quando disse:  Dio ha tanto amato il mondo da mandare il suo Figlio non per condannarlo, ma per salvarlo. 


Noi cristiani crediamo nel Dio che Gesù ci ha rivelato.  Né Ebrei né Musulmani e tanto meno le altre religioni professano la fede in un Dio solo e tripersonale.  

Gesù ha detto più volte che egli è Dio.  Si è chiamato con il nome che l’Antico Testamento dava a Dio e cioè Iahwè, che in Italiano si dice “Io Sono”.  Nessuno esiste come esiste Dio, che è il sommo bene e tutto il bene possibile.  Le creature esistono per amore di colui che esiste per sempre.  Egli si è chiamato:  “Io Sono”.

Dice Gesù:  Prima che Abramo venisse all’esistenza Io Sono (Gv 8, 58).  Abramo, padre degli Ebrei, era il personaggio più importante dell’Antico Testamento. Gesù si dice superiore a lui e uguale a Iahwè (parola ebraica che significa “Io Sono”). Gesù è superiore a ogni creatura perché tutte le creature vengono all’esistenza, ma lui è eterno; per questo dice:  “Io Sono” e non dice “Io sono stato”.  Prima che Abramo fosse, Io Sono!  Gesù come Dio è sempre lo stesso e sempre esistente.


Quando il Sommo Sacerdote, la suprema autorità di Israele, scongiurò Gesù “per il Dio vivente” perché dicesse chi era, Gesù rispose:  “Io Sono!”.  La frase fu capita molto bene nel linguaggio proprio degli Ebrei, tanto che il Sommo Sacerdote lo dichiarò reo di morte come bestemmiatore, perché – diceva il Sommo Sacerdote -  essendo uomo si faceva Dio.


Gesù si dice Dio, distinto da Dio e unito a lui che chiama Padre:  Io e il Padre siamo una cosa sola. Queste ultime parole (“Una Sola Cosa”) sarebbe meglio metterle al maiuscolo perché indicano lo Spirito Santo, persona divina Amore che avvolge nelle sue fiamme amorose il Padre e il Figlio in una mirabile e dolcissima comunione di vita.


Il Padre ha un unico Figlio al quale dona tutta la sua eredità.  L’eredità è una ed è del Padre e del Figlio.  Queste due persone non muoiono e perciò condividono per sempre l’eredità.  Qual è l’eredità?  E’ la divinità!  La stessa eredità è del Padre e del Figlio e diventa unità per tutte le tre Persone nello Spirito Santo.


La parola eredità viene dal testo biblico seguente:  “Non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo:  Abbàh Padre!.  Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio.  E se siamo figli, siamo anche eredi:  eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria”  (Rm 8, 15-17).


Dio Padre ci introduce nella sua vita intima come lo è il Figlio.  Dice il Vangelo di Giovanni:  “In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio (=teso verso Dio, come un bambino verso il papà: nell’originale greco) e il Verbo era Dio… E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi… e a noi ha dato il potere di diventare figli di Dio (con il Battesimo)”.


Siamo figli adottivi, non perché non abbiamo la sua vita in noi, ma perché non siamo figli di Dio come Gesù che è Dio.  Dice Rm 9, 5:  Egli viene dai patriarchi secondo la carne, lui che è Dio benedetto.


Purtroppo i Testimoni di Geova (non so se per ignoranza o per disonestà letteraria, traducono:  E Dio sia bnedetto!, non: è Dio benedetto, com’è nell’originale.  


Gesù è l’unica divinità con il Padre e lo Spirito Santo, ma ben distinto dal Padre e dallo Spirito.  Dio dunque è una perfetta unione di amore e una reale distinzione di persone divine.  Se le persone divine non fossero ben distinte, non avrebbero la gioia di donarsi e arricchirsi vicendevolmente.  Se fossero separate non avrebbero la gioia dell’unità nell’amore reciproco.  

In Dio c’è la massima distinzione delle persone come lo sono padre e figlio e c’è la massima unità operata dall’Amore divino che è lo Spirito Santo.

Le persone divine parlano e colloquiano tra loro.  Non hanno nulla da invidiare perché sono in comunione dolcissima infinita, eterna.  Non hanno da annoiarsi perché sono realmente distinte e in continua relazione paterna e filiale tesi alla perfetta unità nello Spirito Santo Amore.  

Com’è felice il padre o la madre con i figli, come sono felici i figli con i genitori, così la gioia divina è eterna, totale, infinita, mai esauribile, non manca di nulla, non può venir meno, sempre ricca, mai diminuisce o perisce.


La SS. Trinità è una perfetta unità.  Per questo Gesù dice:  Chi ha visto me ha visto il Padre (Gv 14, 9); Io e il Padre siamo una cosa sola.  Sempre in perfetta armonia:  Io faccio sempre quello che il Padre vuole.  L’armonia è lo Spirito Santo.


Gesù dà a noi il suo stesso Padre, che chiama Abbàh, ossia Papà; e vuole che anche noi battezzati lo chiamiamo così.  Dice Gesù:  Quando pregate dite:  Padre nostro che sei nei cieli…(Lc 11,1ss).


E’ chiaro che il modo con cui Gesù è Figlio è ben diverso dal nostro.  Gesù infatti è sempre stato, noi siamo creature:  Prima che Abramo fosse Io Sono..  Inoltre Gesù risuscitò i morti in nome suo:  Io dico a te, alzati.  E il morto si alzò, dice il Vangelo.  Gesù attribuisce a sé le stesse opere miracolose che compie il Padre, perché lui e il Padre sono una cosa sola, una sola divinità.  Gesù risuscita se stesso, la sua umanità crocifissa, perché oltre ad essere uomo è anche Dio infinito, eterno.


Gesù ha parlato dello Spirito Santo, quando annunziò la sua partenza da questo mondo dicendo:  Sono venuto dal Padre in questo mondo, ora lascio il mondo e ritorno al Padre.  E aggiunse:  Ma non vi lascio orfani, vi mando un altro consolatore come me, (una vera persona divina come Gesù e distinta da lui) lo Spirito Santo (Gv 14, 16).


Lo Spirito Santo è la persona divina più intima nella Trinità e più intima anche in noi.  Dice Gesù:  Vi mando lo Spirito Santo che abiterà dentro di voi e vi ricorderà quello che vi ho detto e vi condurrà alla verità tutta intera.


Nella lingua greca, originale del Vangelo Gesù dice:  Egli vi condurrà alla verità tutta intera.  Sebbene spirito sia di genere neutro, pure Gesù mise il pronome maschile personale e non neutro.  Non disse quella cosa, ma quella persona, egli vi condurrà alla verità o realtà tutta intera.  Lo Spirito Santo è colui che porta a compimento la nostra salvezza, redenzione o santificazione o felicità.

Lo Spirito Santo è il Vangelo vivo dentro di noi come un registratore e come un computer.  Ma è una persona divina, è quindi maestro che ci fa capire le profondità della parola di Dio.  In Dio la verità non è solo pensiero, ma è anche realtà; lo Spirito Santo ci conduce a tutte le realtà promesse da Dio, a ogni bene divino, nel cuore stesso di Dio.


La prima opera dello Spirito Santo in noi è quella di distruggere il male, il peccato; ci riconcilia con Dio e ci fa suoi figli.  Come figli ci mette in relazione intima con se stesso, con il Figlio, e con il Padre.  Lo Spirito Santo ci riempie di sé, ci avvampa del suo fuoco di amore e di gioia divina; ci fa figli nel Figlio unico e perciò suoi fratelli e con lui ci colloca nel cuore del Padre.


La SS. Trinità è soprattutto una realtà di vita divina in cui veniamo imbevuti, abbeverati, inondati e ristorati. 
Il mistero della SS. Trinità è un mistero di rivelazione e non di nascondimento:  Dio viene aperto a noi, e noi entriamo in lui nella parte più intima come figli (nel grembo materno o paterno di Dio), come fratelli di Cristo e colmati di tutta la vitalità dello Spirito, del suo amore, della gioia senza fine.


   Non ci sono segreti in Dio.  Lo dice chiaramente Gesù con le parole:  Vi ho chiamati amici e non servi, perché il servo non sa quello che fa il padrone.  Tutto quello che ho ricevuto dal Padre l’ho comunicato a voi, ve l’ho fatto conoscere e ve l’ho dato (Gv 15, 15).  
Noi siamo in Dio, dentro il suo cuore:  in lui siamo, viviamo e ci muoviamo;  noi siamo sua stirpe e suoi familiari.  Non siamo estranei, sconosciuti o guardati dall’alto in basso.  Siamo amati come figli e come figli prediletti, come l’unico prediletto che è Gesù e nel quale siamo tutti noi.


Quando sento in me il vuoto o la solitudine, la pochezza propria della creatura, penserò alla gioia di avere per padre l’infinito ed eterno Dio e che con Gesù sono  erede di tutti i beni.  Io sono figlio come il suo Figlio unico e sono pieno di sentimenti divini con lo Spirito Santo Amore.  

Il Padre è la mia sicurezza, il Figlio è la certezza della mia filiazione e lo Spirito è la mia religiosità:  in lui ho tutti i sentimenti necessari per essere gradito al Padre:  lo Spirito Santo è l’afflato del cuore, il calore dell’amore, la dolcezza delle relazioni, la bellezza degli incontri con Dio.


Il Dio cristiano, Dio Trinità, è il Dio della bontà senza limiti, della gioia e della speranza, si contempla cantando, come facevano i santi.  Ecco alcune espressioni:


Mio Dio, Padre mio, mio Fratello, confidente e compagno di vita!  Io sono felice nel tuo cuore.  Niente mi è più vicino di te che sei più me di me.  

Aiutami a stabilirmi in te, immobile e tranquillo come se la mia anima fosse già in paradiso.  Nulla possa turbare la mia pace né trarmi fuori di te, Dio immutabile, ma che ogni istante mi porti sempre più nelle profondità inesplorate della tua divinità come un mare senza fondo e oceano senza sponde…


O Padre, che sei fonte inesauribile di ogni bene, dammi la certezza che in te non esiste perdita, indigenza, solitudine, tristezza.  O Gesù, Figlio eterno di Dio Padre, insegnami a buttarmi con immensa fiducia nel suo cuore più che bambino e felice creatura.  E tu, o Spirito Santo, Amore eterno, colma il mio cuore dei tuoi sentimenti affettuosi e santissimi perché sia infocato di amorosi sensi religiosi, filiali. 


SS. Trinità, fai dell’anima mia una pace immensa, una certezza irremovibile, una sicurezza senza limiti.  Rendimi tuo cielo e luogo del tuo riposo. O SS. Trinità, che io non ti lasci mai sola, ma sia in continua conversazione con te.  Mio Dio e mio tutto! Che io sia sempre vigile con la fede viva, adorante e tutto donazione a te, felice di essere e vivere in te.  

SS. Trinità, anche se non ti vedo e non ti sento, tu sei qui sempre con me come Fonte inesauribile della mia esistenza, o Padre; come amico e confidente, o Figlio; come mio sentire e amare, tu, Spirito di bontà comunicata alla mia incapacità.


Padre, ricchezza, potenza, sicurezza mai esauribile.  Figlio sempre vicino e amico che non viene mai meno.  Spirito Santo, vita della mia vita.
O pace, o gioia, o grandezza, o meraviglia, mio Dio e il mio tutto qui in terra e molto più nella beata eternità. Amen!

